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Un nuovo inizio

Il 18 ottobre 2010, in occasione dell'inangurazione dell’Anno
Accademico, veniva presentato il primo numero di una nuova serie
degli Atti relativo al biennio di Presidenza 2007-2008, segnando cosi
la ripresa di tali resoconti sull’attivita dell’Accademia, fermi ormai al
lontano 1983, quando era stato dato alle stampe I’ultimo fascicolo di
Rassegna dell’ Accademia, rivista diretta da Italo Faldi.

Gli Atti 2007-2008, per la cura di Giorgio Ciucci, riferivano la storia
lnga un secolo degli Atti accademici, dal 1894 al 1983, enell Appendzce
riassumevano quanto era stato svolto nei venticinque anni in cui non
vi erano state pubblicazioni. In quel numero erano poi raccontati,
con immagini e parole, i principali eventi succedutesi nel biennio di
Presidenza di Guido Canella.

Nel raccogliere, con gli altri impegni del mio mandato di Segretario
Generale, la responsabilita delle pubblicazioni accademiche, ho inteso
riconosce agli Atti, testimonianza cosi importante tanto negli intenti
quanto nell’impegno della realizzazione, ulteriore valore, facendo
attribuire alla intera serie I’ISSN (International Standard Serial
Number), ovvero il codice di identificazione nel registro internazionale
delle pubblicazioni periodiche, e PISBN (International Standard Book
Number), ossia il numero che identifica a livello internazionale in modo
univoco un titolo di un determinato editore, che, nel caso specifico, é
la stessa Accademia Nazionale di San Luca, nonché formalizzando
ufficialmente il mio ruolo di Direttore Responsabile del periodico con
Piscrizione nell’Elenco Speciale dell’Ordine dei Giornalist.

Ho inoltre avviato le procedure perché gli Atti, d’ora in avanti, siano
depositati presso le biblioteche delle principali istituzioni italiane e
straniere, gesto non formale ma dovuto alla conoscenza del valore del
lavoro svolto in Accademia. Anche per questo, negli Atti 2009-2010 &
stato predisposto un sommario in lingua inglese degli articoli presentati,
in previsione di una prossima intera impostazione bilingue.

Il numero degli Atti relativi al biennio di Presidenza 2009-2010 segna
dunque un nuovo inizio per questa pubblicazione e per tutte le altre
che seguiranno.

Roma, 1 settembre 2011
FraNCEScO MOSCHINI



Pietro Longhi, 1l Casotto del Rinoceronte,
archivio fotografico Musei Civici
Veneziant, Museo Correr.
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Francesco Moschini
Il disegno é tutto

Buongiorno, grazie a tutti, volevo aggiungere ai ringraziamenti del pro-
fessor Carrino 1 ringraziamenti alle mie collaboratrici, Sveva Brunetti,
Ilaria Giannetti, Sara Petrolati, che mi sembrano giusti perché la costru-
zione della mostra e del catalogo ¢ stata realizzata in stretta sintonia con
loro. A proposito di questo, dopo le bellissime parole della professoressa
Dalai Emiliani, voglio ricondurre il mio intervento alla condizione di ri-
costruzione materiale di questa avventura. E non riesco a non collocare
questa vicenda tra due icone, a me molto care, del mondo figurativo. La
prima, la partenza, fa riferimento ad una serie inquietante di incisioni di
Hogart al John Soane’s Museum, che credo riguardasse il ciclo dedicato a
“La Carriera del Libertino”.

Il primo, personale, incontro di avvio per questa avventura, per questa
mostra e per questo catalogo € cominciato in una condizione peraltro
conviviale, con il Segretario Generale, con il Presidente, ’ex Presidente,
gli Accademici, dove io venivo in qualche modo rimproverato per avere
sbagliato completamente il tiro nell’avvio dell’iniziativa; perd, fortunata-
mente, dopo alcuni mesi, sulla stessa iniziativa ho riscontrato una sorta di
felicita ritrovata. E non posso non pensare, allora, a certi dipinti di Pietro
Longhi, in cui alcuni personaggi guardano attoniti, tutti molto cerimonio-
samente uniti tra diloro, nella condivisione del bell’accadimento, non tanto,
come pensera qualche malizioso, perché compaiano sorprendenti animali
esotici, ma perché c¢’¢ una musicalita che pervade ’opera e che intrattiene
tutti gli spettatori, quindi vuol dire che ’avventura ¢ stata condotta bene in
porto, e di questo sono grato a tutti. E proprio riandando con la memoria
a una celebre incisione dello stesso Longhi, “Il Casotto del Rinoceronte”,
non posso non legare la “terribilita” dell’inquietudine iniziale, lo
spaesamento per I'impari impegno di raccogliere e ricondurre ad uni-
ta espositiva ed editoriale materiali tanto eterogenei, di personalitd di-
verse, umanamente e culturalmente, oltre che per formazione e pro-
fessione. Lo stesso spiazzamento, quindi, di coloro che nell’opera
longhiana traguardano, senza preoccuparsi dell’animale, verso la ribalta
visiva dell’opera, nonostante la presenza dell’agitatore-imbonitore e, dal
lato opposto, dell’altro personaggio, che forse offre lo spettacolo, nella
assoluta indifferenza e inamovibilita straniata del rinoceronte che come
pura “macchina digerente” mangia le ultime pagliuzze di fieno e lascia
impercettibili deiezioni.

Ricordo ancora, passando a questioni piu dirette, quando in Consiglio
p01che erano arrivate poch1351me risposte da parte degli Accademici, io
mi sbilanciai dicendo: “ comunque riusciremo a raccogliere un’ottantina di
adesioni”. Tutto questo cred un certo stupore perché eravamo abbastanza
avanti nell’organizzazione e soltanto una quindicina di Accademici si era-
no gia resi disponibili. Il risultato di oggi dimostra che non avevo torto.

Questa, dunque, & per me ’occasione per sottolineare come la mostra sia
stata un momento utile a riaggregare e riaffermare il senso di appartenen-
za superando le distanze precedenti, e a denunciare questo fastidio per la
condizione di una sorta di cono d’ombra in cui ’Accademia aveva tenuto,
forse in passato, i propri membri. Quindi, da una parte, emerge I'orgoglio
dell’appartenenza, espresso attraverso la richiesta specifica dei due disegni,
uno a carattere storico ed uno pitt recente, in modo che fosse possibile
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ripercorrere la poetica autoriale dei singoli Accademici o I'itinerario pro-
gettuale, per quanto riguarda gli architetti; dall’altra la volonta, attraverso
questa mostra e questo catalogo, di creare I’occasione per far conoscere
I’Accademia ad un pubblico piu allargato e di avvicinare la citta alle sue
iniziative e attivita in modo piu diretto.

Questi mi sembrano due importantissimi risultati, tenendo conto, poi, che
slamo partiti su un terreno per il contemporaneo molto spinoso, quello del
disegno, che in questa occasione viene riportato alla sua condizione di punto
di vista privilegiato attraverso il quale ripercorrere la molteplicita dei
fenomeni e delle espressioni artistiche attuali. Giustamente, da parte del
maestro Carrino fino alla professoressa Dalai Emiliani, & stato ripercorso
con toni molto alti il senso, la profondita e il valore di questa disciplina,
ma oggi il mondo richiede tecniche e mezzi estremamente diversi, tra cui
lavorare su una sorta di nicchia intellettuale e colta, che tra I’altro rispecchia,
come gia ha intravisto Carrino, moltissimo la tradizione interdisciplinare.

Se pensiamo alle esperienze di Sacripanti alla Facolta di Architettura di
Roma, che negli anni Sessanta coinvolgeva artisti con architetti e in qual-
che modo dava la possibilita di avviare un inatteso dialogo, il contenuto
di questa mostra mi sembra particolarmente centrato. Essa infatti adotta
uno sguardo incrociato per la compresenza non delle due vie, come diceva
Calvesi negli anni Sessanta, ma delle molteplici vie che attualmente segnano
il panorama della cultura del disegno contemporaneo. Lallestimento infatti
mira a riunire le specificita delle tre discipline (pittura-scultura-architettu-
ra) nella successione paratattica di opere con un chiaro obiettivo: far insor-
gere nuovi rapporti tra gli elementi del reale, che vadano oltre la rigidez-
za delle consuete categorie di giudizio. Lorganizzazione nelle tre sezioni,
diviene allora solamente espediente funzionale, non di certo sostanziale; ed
¢ per questo che le immagini si susseguono e si fondono senza determinare
ambiti definiti, senza rivendicare appartenenze univoche, in un percorso in
cui il lavoro degli artisti trova senso nella relazione sinergica dettata dalla
simultaneita degli stimoli, all’interno del quale pittori, scultori, ed architetti
ripartono dal disegno, dal momento che da forma al pensiero attraverso
la traccia lasciata dal gesto, da quel particolare atto fisico e mentale che
Franco Purini definisce come “il luogo elettivo nel quale la forma appare”.

Oltre a questo, la nostra scelta mi sembra significativa e forse anche in con-
trotendenza rispetto alle politiche culturali delle varie istituzioni preposte
all’attenzione al contemporaneo, alla cultura visiva intorno ad esso, poiché
in generale le istituzioni sono sempre state estremamente attente ai valori
che vengono da un interesse molto legato alla dimensione esterofila, e per
questo un particolare riguardo agli artisti — pittori, architetti e scultori —
italiani mi sembra una sana maniera di ricondurre lo sguardo all'importanza
della cultura visiva della nostra nazione.

Il disegno, infatti, & sempre stato uno degli elementi di maggior riconosci-
bilita e rappresentativita della cultura italiana, proprio per il suo essere con-
siderato come momento di grande concentrazione teorica e non come pura
promessa di un’opera d’arte di 12 da venire. Per i migliori artisti italiani,
quello di disegnare, ¢ stato un modo di svincolarsi dalla pura e semplice
dimensione realizzativa per alludere a nuovi e diversi scenari possibili per
Parte, per 1 luoghi e per il paesaggio. Ma il disegno & stato anche I’elemento
che ha dato piu visibilitd a livello internazionale alla cultura italiana.
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Nella ricerca architettonica, ad esempio, a fronte di pochi esiti concreti di
opere realizzate, a partire almeno dalla XV Triennale di Aldo Rossi del
1973, il disegno ha potuto farsi elemento propulsivo e propositivo per le
nuove generazioni e non soltanto per quelle italiane.

Sulla base di un’attenta ricognizione di tali documenti iconografici, pro-
dotti dal secondo dopoguerra ad oggi e riguardanti il fenomeno del dise-
gno, appare chiaro I’'apporto dato dalle varie personalita del campo del-
la pittura, della scultura e dell’architettura alla genealogia del progetto.
Oltre a fornire un quadro critico di riferimento di un’intera vicenda storica,
questa ricognizione comporterebbe una raccolta delle migliori testimo-
nianze dei protagonisti di tale stagione culturale.

Il rigore di una simile impostazione, per lo piu rivolta alla produzione
grafica italiana, crea dunque una solida alternativa dialettica all’inevitabile
consumo superficiale dell’immagine che rappresenta, soprattutto oggi,
un momento illusorio di comprensione. Liniziativa si pone infatti come
momento, come luogo privilegiato dal quale guardare alla complessita del
disegno, al suo dispiegarsi come concentrato teorico, evitando di cogliere
esclusivamente I’aspetto piti immaginario che sarebbe limitativo della sua
funzione e deviante rispetto al suo ruolo. Per evitare il rischio di collocarlo
nella pura espressione artistica quasi a sottolinearne una lontananza, se non
addirittura una voluta lateralita rispetto alla sua specificita. Ed & questo il
rischio piu diffuso, specie da quando il sistema delle arti ha cercato punti di
tangenza tra le diverse discipline. Dalle avanguardie storiche dei primi del
Novecento alle neoavanguardie degli anni 60, il trasbordare oltre i limiti
del proprio campo ha avuto, tranne pochi esiti positivi, risultati del tutto
ambigui e omologati seppure nella vasta gamma di sperimentazioni in atto.

Oggi pensare ad una tale interdisciplinarieta & un’operazione maggiormen-
te ammissibile, anche in virtl della ricercata perdita di identita di ogni sape-
re specifico. Nel sovrapporsi di tali saperi fino al coincidere degli interessi,
’errore rimane nel caso ci si aspetti una loro riappacificazione, una sorta di
grande sintesi alla ricerca di un’appagante totalita.

Detto questo, mi pare che sia molto chiara la radiografia che emerge dalla
mostra, che rivela la volonta di un’operazione che, sebbene potesse essere
anche molto rischiosa nel suo dover dare conto di discipline estremamente
diverse, & riuscita a garantire ad ognuna di esse la propria specificita, la pro-
pria autonomia e la propria caratterizzazione, ma, al tempo stesso, anche
la possibilita di rilevare ed esplicitare una loro naturale tendenza alla com-
mistione. Se in alcuni momenti, infatti, le necessita tecniche e progettuali
portano 1 lavori di pittori, scultori ed architetti a chiudersi profondamente
nel loro specifico settore di riferimento, ricorrendo a un repertorio lin-
guistico fortemente radicato; in altri il confine tecnico e semantico delle
varie discipline perde forza per dissolversi completamente nell’immedia-
tezza dell’atto grafico, indirizzando verso un autonomo percorso critico di
ricostituzione delle categorie in assenza di pregiudizio. Tuttavia la ricerca
di una specificita invocata, non solo in nome di una pretesa autonomia delle
singole arti, serve a salvaguardare e riaffermare la storicita di un approccio
che contiene gia al suo interno il suo carattere poliedrico, contraddittorio
eppure efficacissimo. L’opera pittorica, scultorea, architettonica, in questo
modo, si estranea dal suo contesto ridescrivendo nuovi ambiti e poten-
ziando, al tempo stesso, il riconoscimento della sua specifica peculiarita.
Si arriva cosi a liberarla dal rischio di un pragmatismo spesso sterile per
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ricondurla in nuove espressioni trasversali alla forma e al contenuto, in cui
la possibile mancanza di riconoscibilita dei consueti settori rafforza I'iden-
tita e la centralita della pratica del disegno all’interno del complesso sistema
dell’arte, evidenziando la possibilita di formare consapevoli parallelismi e
intrecci disciplinari, allo scopo di sollecitare “sguardi incrociati”, contami-
nazioni e attraversamenti del e nel contemporaneo. In tal modo il disegno
conduce verso un fare, per cosi dire, critico che riporta I’attenzione sulla
ideazione dell’opera e sul fenomeno che la costituisce.

Accomunati da tale intento, i contributi degli Accademici non mirano a
discutere della sintesi delle arti, ma della loro trasformazione, non intendo-
no come fondamentale la ricerca di un rapporto paritario o di una gerarchia
democratica, ma la costante sperimentazione di linguaggi tanto eterogenei
da non poter essere piu classificati secondo un registro tradizionale. Il fatto
diaver chiesto ai singoliaccademiciun doppio lavoro—non certo per volonta
dell’Accademia di garantirsi patrimonialmente questi lavori, ma per dare
conto del proprio percorso espressivo e progettuale di ogni singolo artista
— genera una molteplicita di spunti, a loro volta legati ad altrettante rifles-
sioni. La doppia lettura, sincronico/diacronico, personale/collettivo, per-
mette al lavoro degli Accademici di trovare senso nella sinergia degli sti-
moli e trarre valore inedito dalla convivenza. Si rivendica cosi la centralita
del disegno, il suo ruolo di momento generativo e strumento connettivo
tra pittura, scultura e architettura, nella convinzione che soltanto compren-
dendo il valore dell’ideazione e della costruzione dell’opera d’arte sia pos-
sibile individuare un comune denominatore fra le tre discipline.

Mi sembra opportuno ricordare quanto, a proposito del disegno e della
sua centralitd, ha scritto, a pili riprese, uno straordinario personaggio come
Yves Bonnefoy, attraverso le sue reiterate “Osservazioni sul disegno”, che
cosi si esprime: “che vibrazioni in questo tratto che si arrischia talvolta
a farsi macchia, con 1 rinforzi di un po’ di colore: il disegno! 1l disegno
che pud sembrare ‘meno’.... ma che talvolta si rivela ‘pari’, se non ‘quasi
di pit’, nel quasi niente di una linea che esita, che si interrompe. Come
se "ammissione di un’insufficienza, se solo la si riconosce all’apice di una
maestria, fosse la verita davanti a cui ogni altra discolora, ma insieme un
afflusso, qualcosa che assomiglia a una sorgente”.

Da un differente punto di vista sembra potersi evincere come comune
denominatore delle opere in mostra il riconoscersi, forse solo il ritrovarsi,
fuori della Storia, in cui il disegno € percepito nella sua natura di frammento
irriducibile all’unita, forzato nel tentativo di configurarsi come possibile
ars classificatoria, comunque arbitraria, cosa che non esclude, anzi impo-
ne il ricorso al Mito, in quella costrizione alla manipolazione del segno.
Daffrancamento dalla Storia & realizzato sempre pil spesso attraverso una
regressione allo stato presensorio, nell’osservazione della natura delle cose,
quasi in una perseguita sospensione delle categorie storiche: astrazione del
linguaggio, del tempo e dello spazio o, sul fronte opposto, secondo leggi
di strutturazione automatica, alla ricerca di una maggiore complessita che
allude ad una dimensione labirintica, con un’ambiguita dei messaggi, che
rimanda a complessi percorsi mentali se non a un suggerito delirare della
razionalitd che non apre tuttavia né a spazi mistici né al visionario.

Detto questo, ¢ indispensabile soffermarsi su un ulteriore aspetto del di-
segno, o meglio su una sua particolare forma espressiva. Mi riferisco allo
schizzo, al ruolo che esso svolge all’interno del procedimento progettuale
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e processuale di un’opera che procede dall’idea primaria alla realizzazione
formale conclusa, costituendo I’iter progettuale e quindi la testimonianza
dell’'impulso all’ideazione. Un processo, doverosamente indagato da que-
sta iniziativa, che si struttura intorno a nuclei informativi e problematiche
formali che descrivono I'importanza della funzione di studio e di ricerca e
riconducono alla logica del fare le esperienze generative dell’opera. Il pen-
siero creativo diventa soggetto parlante di un racconto fatto di sottili segni
e ancor pitt complicate trame grafiche. Per questo I’allestimento riconosce
nella prefigurazione grafica, nella sua valenza formale ed estetica, un in-
dissolubile documento storico all’interno del panorama del disegno, rile-
vando che nessuna elaborazione grafica, nessun modello, nessun disegno
esecutivo o addirittura ’opera costruita, che in quanto realizzata certifica
I’adempimento dell’idea, riesce a renderci consapevoli dell’esperienza pro-
gettuale, cosi come possono farlo queste sofferte mappe disegnate. Qui le
modificazioni, le incertezze e i repentini cambiamenti di rotta convivono
con le iterate sottolineature che certificano dell’eterno ritorno dell’idea for-
mativa. Lesposizione dunque diventa il momento per comprendere e mo-
strare Pesistenza di tutto un patrimonio storico e in formazione, da strut-
turare e ricercare proprio sulla base di una sistematica raccolta dei disegni,
e nello specifico degli schizzi (strumento insostituibile per la conoscenza
e lo studio delle teorie e delle tecniche artistiche e architettoniche), che
costituiscono questa processualita. Si tratta, in questa occasione, di operare
in un campo per certi versi ancora inesplorato, laddove la forma compiuta
e la realtd di una realizzazione e di un costruito vengono considerate uniche
testimonianze dell’evolversi di un’opera e di un edificio.

Ogni aspetto finora emerso mi sembra molto significativo e lo spettacolo che
prende forma attraverso questa iniziativa ne ricava grande autorevolezza.
Naturalmente, la logica espositiva fa 1 conti con le diverse scelte accade-
miche nel corso del tempo, per cui ¢’¢ la presenza di nomi ormai di valore
assoluto e di consolidato livello nazionale e internazionale e ci sono invece
presenze piu discrete, pili appartate e pit di nicchia, che comunque, alla
prova dei fatti, risultano di grande bellezza culturale e formale. Altro mo-
tivo d’orgoglio per aver partecipato, con tutti gli altri, alla costruzione di
una mostra molto difficile.

Vi accorgerete anche, nei criteri allestitivi, quanto sia stato faticoso mante-
nere la specificita e 'autonomia delle singole opere, scongiurando I'idea del
tout dans I’ensamble ed evitando che il tutto diventasse una sorta di coacervo
di posizioni molto diverse. Gli artisti ad oggi presenti in mostra sono, in-
fatti circa un’ottantina, ma contiamo di arrivare alla completezza degli oltre
cento nomi che appartengono all’Accademia di San Luca; per questo abbia-
mo parlato nel comunicato stampa di una sorta di mostra work in progress,
che si arricchird, nel corso del tempo, man mano che arriveranno gli altri
contributi.

Per concludere, volevo portare I’attenzione su un ulteriore punto; ci sono
due lavori in particolare: un grande lavoro di D’Orazio della meta degli
anni Cinquanta e uno recentissimo di Spagnulo. Sono due grandi opere
fuori dal contesto dei disegni scelti dagli artisti, che mi sembra diano conto
dello sviluppo cronologico della mostra e della sua capacita di porsi come
momento di apertura nei confronti della cittd. Un modo anche per avvici-
nare gli Accademici, finora forse visti impropriamente come enclave sepa-
rata alla citta che li ospita. Attraverso questa mostra, come precedentemen-
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te accennato, ’Accademia ha infatti la possibilita di trasmettere al grande
pubblico che la visitera la reale dimensione della cultura accademica con-
temporanea, divenendo un modo per fare uscire dalla ristrettezza dell’am-
bito accademico la qualita culturale di questo incontro. La suddetta cultura
dell’enclave mi sembra un altro tratto abbastanza significativo, anche per-
che questa occasione di scegliere, da parte dei singoli accademici, due dise-
gni, & stato un modo per suggellare una sorta di riconfermata appartenenza
all’Accademia. Vale a dire che anche per gli artisti — pittori, scultori e ar-
chitetti — questo percorso critico di dover decidere due disegni che in qual-
che modo li rappresentassero, ¢ stato un modo di riaccreditarsi all’interno
dell’Accademia stessa in una sorta di ritrovato orgoglio dell’appartenenza.
Non si puo non pensare che I’Accademia ¢ stata per molto tempo soprat-
tutto luogo di ritrovo; pare che gli artisti si ritrovassero qui per discutere
nelle sale che adesso sono della presidenza, a parlare dello stato dell’arte del
loro tempo, e questa mostra mi sembra una grande opportunita di riappae-
sare gli Accademici artisti all’interno dell’Accademia in un ritrovato senso
di compresenza, all’interno di un luogo che vorresti luogo mitico, isolato,
in uno dei palazzi pitt belli di Roma, e quindi un modo per sciogliere tutti
1 rapporti tra gli Accademici.

Con la speranza di preservare questa dimensione condivisa del sapere e di
gettare un ponte tra I’Accademia e la sua cittd, concludo riaffermando I'im-
portanza di questa iniziativa, e mi auguro che sia soltanto la prima tappa
di una capillare costruzione di un fondo del contemporaneo. Questa deve
essere ['occasione — come gid & stato detto — perché possano arrivare altre
donazioni e altre collezioni, e tutto questo faccia sentire 'irrinunciabilita
di un necessario momento di elaborazione teorica; perché il disegno, pur
p gno, p
nella sua conquistata autonomia, possa essere avvertito come dimensione
di grande concentrato teorico e di grande prefigurazione per il futuro.
g ) prehg p

Nicola Carrino

Prima di lasciare la presidenza della giornata a Guido Strazza, lo invito a
svolgere il suo intervento e quindi a chiamare nell’ordine gli Accademici
che interverranno. Comunico intanto 1 saluti inviati da Vasco Bendini, im-
possibilitato ad intervenire per motivi di famiglia, e da Iannis Kounellis,
giunto ieri sera dalla Germania e gia ripartito per Londra. Lo ringraziamo
per i disegni donati, come egli ringrazia della nomina ad Accademico.

Guido Strazza

Sono cosi numerosi gli interventi previsti in questa “Giornata del Disegno”
che vorrei, ora, far solo alcune considerazioni, solo un pensiero che penso
augurale, sul fatto stesso che si sia dato avvio a una Collezione del disegno
contemporaneo degli accademici. E metteri subito I’accento sull’aggettivo
“contemporaneo” che cosi da vicino riguarda la tradizione promotrice e
didattica dell’Accademia e 1 nostri progetti.

Il disegno ¢ stato un’antica vocazione dell’Accademia di San Luca, non per
scelta “accademica”, ma perche far segni voleva e vuol dire avventurarsi in
una decifrazione/traduzione dei segni del mondo, un’impresa necessaria,
un’arte, che ha nel disegno il momento primo della sua pili autentica e di-
retta attuazione.
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Didattica e progettualita come costanti
Prefigurazioni future
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E sembrato opportuno, come qui da conto Nicola Carrino nella sua appassionata
Presentazione, dlsporre le attivita prossime in un quadro di riferimenti generali
in cui siano pilt esplicitati i percorsi entro cui intendera muoversi I'’Accademia,
nell’intento di valorizzare maggiormente il patrimonio stratificato nel corso della
sua lunga vita, ma con lo sguardo rivolto al futuro, al suo ruolo propositivo e
propulsivo sempre pili da accentuare.

Lidea di apertura verso Iesterno, di sperimentazione e sinergia anche con altre
istituzioni non soltanto italiane per occasioni congiunte di lavoro, che si dimostra
gia nell’intenzione di diffondere il piti possibile nel mondo i lavori accademici
e quindi nella traduzione, per ora sommaria, degli articoli presentati negli Atz
2009-2010, si riflette con maggior forza ed evidenza nel programma di iniziative
predisposto. Dopo una prima fase gia compiuta che ha visto la riapertura totale
delle sue strutture, dalla Biblioteca, alla Galleria, all’Archivio Storico, alla Chiesa
dei Santi Luca e Martina (mirabile opera di Pietro da Cortona al Foro Romano,
finora aperta solo in rare occasioni) secondo orari pil estesi ma soprattutto adatti a
una totale fruibilita, e I'apertura dell’Archivio del Moderno e del Contemporaneo,
¢ prevista una ampia configurazione di mostre, convegni, seminari, laboratori,

volti a testimoniare il ruolo e il senso dell’Accademia stessa dal Cinquecento ad
oggi, attraverso la riscoperta e la piti ampia divulgazione del proprio patrimonio
storico puntualmente fatto reagire con una rilettura affidata alla contemporaneita.
Proseguono nel frattempo, su un doppio registro, presentazioni di volumi e cicli di
conferenze, la cui utilita sard quella di garantire I'indagine attenta delle espressioni
pit attuali nei campi della pittura, della scultura, dell’architettura.

Un primo ordine di iniziative riguarda quindi la presentazione di volumi di recente
pubblicazione, il cui interesse disciplinare verra illustrato in primo luogo attraverso
la forma del confronto e, parallelamente, da precisi approfondimenti tematici.
In tali occasioni di confronto, la Sala del Consiglio Accademico sara la sede di
esposizioni documentarie, o di iniziative specifiche, utli a raccogliere spunti e a
fornire un quadro d’insieme alle riflessioni teoriche generate attraverso il dibattito.

Una seconda serie di attivitd prevede invece 'indagine su un ristretto periodo
temporale 0 su una tematica artistica circoscritta. A tale scopo I’Accademia
Nazionale di San Luca ha in programma dei cicli di conferenze, che raccolgano
le voci di coloro che si sono occupati di specifici argomenti attraverso studi di
rilevante interesse disciplinare. Ogni ciclo noltre sara inserito all'interno di una
serie di iniziative culturali in grado di ripercorrere e descrivere I'argomento oggetto
di indagine in una prospettiva pill ampia, o, al contrario, evidenziandone aspetti
settoriali differentemente insondabili.

Un altro capitolo che verra affrontato nei mesi a seguire, proposto e attuato per la
volonta dell’attuale Presidente Guido Strazza, sara la ripresa del ruolo propulsivo
e didattico dell’Accademia con I'istituzione di corsi su programmi che prevedono
il coinvolgimento di architetti, artisti, storici e critici d’arte, studiosi di diverse
discipline nazionali e internazionali.

Infine, I’ Accademia proseguira nella secolare tradizione dei concorsi e delle borse
di studio per giovani studiosi, artisti e architetti, ricercando formule maggiormente
aderenti alla realtd, che prevedano anche il coinvolgimento di enti e organismi
privati, senza per questo cadere in un retorico e spesso demagogico giovanilismo
ad ogni costo, come & possibile ravvisare anche in recenti ossessivi concorsi a
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volonta dell’attuale Presidente Guido Strazza, sara la ripresa del ruolo propulsivo
e didattico dell’Accademia con I’istituzione d1 corsi su programmi che prevedono
il coinvolgimento di architetti, artisti, storici e critici d’arte, studiosi di diverse
discipline nazionali e internazionali.

Infine, I’Accademia proseguira nella secolare tradizione dei concorsi e delle borse
di studio per giovani studiosi, artisti e architetti, ricercando formule maggiormente
aderenti alla realta, che prevedano anche il coinvolgimento di enti e organismi
privati, senza per questo cadere in un retorico e spesso demagogico giovanilismo
ad ogni costo, come ¢ possibile ravvisare anche in recenti ossessivi concorsi a
premi volti a sollecitare una improbabile creativita forzata, che andrebbe invece
“arginata”, con improbabili e populistiche giurie di incontrollato collettivismo.

Fin dalle sue origini I’Accademia di San Luca, per sua finalitd istituzionale, non
ha mai avuto lo sguardo rivolto solo al passato, anzi ha sempre fatto dell’attualita
il proprio campo di sperimentazione e di integrazione. Basti pensare a due
det capolavori presenti in Accademia quali il quadro raffigurante san Luca
attribuito a Raffaello, con integrazioni successive, da Giulio Romano a Vincenzo
Camuccini nell’Ottocento, o la Galatea di Pietro da Cortona su temi raffaelleschi
della Farnesina alla Lungara, che sembrano indicare una strada maestra per far
rileggere il patrimonio accademico da artisti e studiosi contemporanei, individuati
non solo tra gli accademici, per la loro consustanzialita con le singole opere. Si
pensi allo straordinario quadro di Canaletto “riletto” da Giulio Paolini, al Guido
Reni del periodo tardo, pitt liquido che materico, “rivisitato” da Bill Viola, o alle
“maschere” di Canova che potrebbero essere “riscoperte” da Alfredo Pirri, per
fare soltanto qualche esempio.

Campo da incentivare, senza dubbio, ¢ quello del rapporto sinergico con altre
istituzioni culturali e con musei; sono relazioni da tempo avviate, Ea confermare
non solo attraverso 1 prestiti del patrimonio acacdemico a istituzioni nazionali e
internazionali, dal Prado al Louvre, ma anche attraverso I’attivazione di occasioni
congiunte di lavoro.

Importante, e necessario, dovra anche essere il riflettere sulle relazioni tra arte
e architettura. Dalla storia di Roma sotterranea, si pensi al rapporto tra pittura
muraria e struttura nelle Catacombe oppure alla rilevanza della decorazione nei
complessi termali, dai paramenti marmorei ai grandi mosaici, sino al tardo antico,
dalla riscoperta delle grottesche nella Domus Aurea, nel Rinascimento, sino alle
grandi decorazioni barocche, e arrivando sino agli anni Trenta/Quaranta, con le
imponenti decorazioni murarie, e alle frequenti integrazioni tra arte e architettura,
¢’¢ stato una sorta di vuoto in cui le due strade sembravano essersi separate. Sin
dagli anni Ottanta si ¢ posto il problema di ripensare a questo rapporto interrotto
attraverso esposizioni/confronto quali quelle tra Enzo Cucchi e Dario Passi,
tra Giuseppe Uncini e Franco Purini, tra Alighiero Boetti e Ettore Sottsass, tra
Giulio Paolini e Costantino Dardj, tra Alessandro Mendini e Luigi Ontani, come
dialogo tra artisti e architetti sul piano delle affinita elettive e metodologiche,
all'insegna dello sguardo incrociato e della contaminazione, che sul piano della
concreta realizzazione ha avuto poi esiti sorprendenti. E il caso, oggi, di tornare
a rintracciare gli elementi di possibile comunione e contiguita, pur nel rispetto
delle singole specificita, in modo da uscire dalle secche di un rapporto arte-
architettura relegato per ora alla logora formula della legge del 2%, dove molto
spesso 'integrazione, nella casualita degli esiti e delle scelte, diventa una semplice
giustapposizione. Trovare piu sottili assonanze e imprescindibili caratteri di
necessita tra intervento artistico e opera architettonica potrebbe essere un nuovo
ruolo che I’Accademia intende assolvere.

Nello specifico, il progetto didattica, dal titolo Segnare / Disegnare, che prendera
avvio nell’autunno 20171, prevede tre corsi formati da lezioni-conferenze aperte
al pubblico e tenute da diversi lettori, e da seminari-laboratori destinati invece
a un numero ridotto di partecipanti. Il primo corso & affidato alla cura diGuido
Strazza, che dell’intero progetto ¢ autore e motore, e sara incentrato sul tema
del pensare, del fare e dell’interpretare i segni dal punto di vista dell’arte, anche
in rapporto alla parola, alla musica, alla scienza. Il secondo corso, curato da
Marisa Dalai Emiliani, proporra una investigazione critica e interpretativa del
disegno, dall’antico al contemporaneo, con laboratori dedicati alla museologia

276



ATTI 2009-2010

e alla museografia. Il terzo corso, infine, sard guidato da Paolo Portoghesi e
guarderd alla tradizione del disegno nelle arti e nell’architettura, contrapposta
alla pratica corrente, al computer come ordinatore e strumento di progettazione,
soffermandosi a valutare le responsabilita dell’architettura in rapporto all’uso,
troppo spesso all’abuso, del paesaggio, nell’ottica di una auspicabile linea di
decrescita e di limitazione dei consumi.

Con la selezione di volumi presentati in Accademia si intendera intercettare le
ricerche e gli studi pit attent: all’interno degli specifici ambiti della pittura, della
scultura e dell’architettura. Le numerose pubblicazioni, tutte di recente edizione,
oltre a costituire un proficuo contributo disciplinare e storico-documentario si
pongono infatti come momento di aggiornamento informativo, nonché come
stimolo per la ricerca ed il dibattito su tematiche specifiche.

Tra le conferenze che si terranno, oltre alla giornata dedicata a Carlo Rainaldi
tenutasi il 4 maggio 2011 in occasione del quarto centenario dalla nascita
dell’architetto e musico romano, & previsto un ciclo di incontri su Pietro da
Cortona, figura centrale del Seicento romano e della scrittura barocca della
citta, principe dell’Accademia di San Luca dal 1634, del quale verra ripercorsa
la vicenda personale e progettuale, rivolgendo, al tempo stesso, particolare
attenzione alla chiesa dedicata ai Santi Luca e Martina, suo capolavoro assieme a
Santa Maria della Pace, concessa da Sisto V all’Universita det Pittori di San Luca
dal 1588 e recentemente riaperta al pubblico dopo un lungo periodo di chiusura.

Nel maggio 2011 ha anche avuto inizio, con le conferenze di Marc Fumaroli e
Antonio Pinelli, il ciclo di incontri su Roma e il Settecento volto alla riscoperta
del valore dell’antico da parte della cultura romana a seguito del vacillante potere
ecclesiastico. Liniziativa illustra un periodo della storia dell’arte in cui il tempo e
la storia si frammentano generando inedite espressioni artistiche in tutti i campi,
dall’accademia, al mercato dell’arte, a quello del turismo, quest’ultimo legato alla
consuetudine del “viaggio in Italia”.

Altre conferenze previste riguarderanno incontri sulla figura di Michelangelo
Merisi e sulla sua incomparabile produzione artistica, muovendo dall’analisi e
dallaletturaattentadialcune opere, nell’intento di tracciare una descrizione a tutto
tondo delle problematiche piu generali affrontate da Caravaggio nel suo lavoro,
come momento di riflessione sulla sua attualita all'interno della problemanca
contemporanea. Questa serie di incontri contribuird a evidenziare la politica
dell’Accademia di San Luca verso istituzioni nazionali e internazionali, attraverso
1sempre pill intensi e generosi, ci auguriamo, prestiti delle proprie collezioni, per
far coincidere 'occasionalita del prestito con la necessitd di confronti allargati
con pubblici e studiosi diversi che “fuori dall’Accademia” potranno contribuire
ad ulteriori messe a punto del nostro patrimonio per evitare quella “invisibilitd”
che troppo spesso ha accompagnato le trasferte delle opere accademiche.

La chiesa dei Santi Luca e Martina sard inoltre il palcoscenico su cui si svolgera
il ciclo di incontri dedicati allo Spazio Sacro, momenti di indagine sul passaggio
tra la sacralita come concetto astratto, legato alla necessita dello spirito, e la
sacralitd come valore trasposto nelle forme dell’architettura, punto di riferimento
indispensabile per la pratica e Pesternazione del rito religioso. Al centro il
concetto di spazio come il punto di tangenza su cui far sedimentare i contributi
delle scienze, delle arti, della filosofia, intorno al quale compiere una riflessione
attenta su come tali saperi possano riflettersi nel progetto contemporaneo
dell’architettura sacra.

Un’altra iniziativa — Le mostre raccontate — verra strutturata attorno alla
presentazione di fortunati eventi espositivi in ambito artistico, per costituire
un’occasione di contatto tra I’Accademia e le pitl recenti manifestazioni culturali
organizzate fuori Roma e indagare all’interno del meccanismo “curatoriale”
(approfondendo il sistema di scelte scientifiche e mediatiche) con uno sguardo
particolare alle forme interpretative necessarie all’analisi e alla divulgazione del
lavoro artistico. Attraverso la voce dei “curatori”, in questi incontri si intender
ricostruire il processo che porta ogni evento espositivo a divenire inevitabilmente
n “doppio racconto”: quello testimoniato dalle singole opere e quello
sc1ent1ﬁcamente ricostruito all’interno di uno specifico progetto comunicativo.
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Per far conoscere e valorizzare il patrimonio accademico si promuovera inoltre
un ciclo di conferenze sulle Collezioni dell’Accademia. Le raccolte accademiche
sono infatti composte da pitt di mille dipinti e da oltre trecento sculture, da circa
seimila disegni e da una numerosa serie di stampe e di medaglie, collezione che
costituisce una rilevante testimonianza della storia artistica e culturale dal XV al
XXI secolo. A pitt di 400 anni dalla fondazione nel 1593 ad opera di Federico
Zuccari, una riflessione sul patrimonio passato e presente dell’Accademia si pone,
dunque, come momento basilare per rinsaldare la propria coscienza identitaria e
consentire una consapevole interpretazione della sua apertura verso il futuro.

Accanto a questi incontri si svolgerd un ciclo di interventi — I’Opera al
Centro. Riscoperte e Considerazioni — concentrati sullo studio di singole
opere, quotidianamente celate dal loro essere ubicate in luoghi inaccessibili o
d1 superficiale passaggio, con l'obiettivo di mettere in luce 1 beni artistici a cui
I’ Accademia non ¢ riuscita, fino ad oggi, a dare centralita d’ascolto e possibilita di
visione al pubblico. L'insieme delle opere che costituisce “il patrimonio nascosto”
verra dunque riscoperto attraverso un’indagine critica dei suoi temi e delle sue
forme espressive, acquisendo un ruolo attivo nella pratica della discussione.
Simbolicamente e fisicamente “messa al centro”, I'opera d’arte, dimenticata e/o
negata, ritrovera la sua capacita di essere stimolo creativo e culturale per il presente.

Con lo sguardo volto alla contemporaneita & proposta inoltre la serie di iniziative
Ricerche e poetiche degli Accademici configurata come un viaggio all’interno
della produzione artistica dei singoli accademici, per sondare I'indubbia
specificitd creativa e il notevole interesse disciplinare della loro attivitd. Nel
ripercorrere il lavoro monografico dell’artista Accademico si cerchera di porre
la sua opera come stimolo e base per il dibattito disciplinare, attraverso I'utilizzo
di uno sguardo ristretto. L'obiettivo pitt ampio, oltre a quello di rendere noto al
pubblico il lavoro degli Accademici, ¢ infatti quello di potenziare il confronto
sistematico tra le numerose e sfaccettate ricerche personali, per riaffermare la
formula del dialogo tra le arti come momento di stimolo e di crescita all’interno
dell’Accademia.

Un altro ciclo di incontri previsti — Paesaggi / Passaggi: nuove prospettive
della storia e della critica — propone una riflessione attenta sulle problematiche
storico-critiche che inevitabilmente plasmano e condizionano il fare artistico
contemporaneo nella scelta dei temi e delle forme espressive. Dall’indagine
all’interno del pensiero storico e critico si cercherd di comprendere se, e come,
I’arte potra continuare ad interrogare il proprio tempo all’interno di un panorama
culturale sempre pitt complesso.

Sul tempo e sul valore e I’attualitd dell’opera d’arte si pone anche la serie di incontri
Il patrimonio storico accademico alla luce della contemporaneita, rilettura di
alcuni capolavori dell’Accademia da parte di artisti contemporanei dedicati al
confronto tra presente e passato capace di generare quella stratificazione e quella
revisione contenutistica che garantisce all’opera la sua inesauribile attualita.

Riflessioni sul rapporto inevitabile tra ’Accademia e il Tempo si condurranno
nel ciclo I’Accademia ripensa a se stessa e rilegge la propria storia, incontri
condotti con P'obiettivo di identificare i momenti e le forme di cambiamento che
hanno traghettato istituzione dall’anno della sua fondazione simbolica (1593)
fino al presente. Con particolare interesse si esaminera la posizione culturale
ed artistica dell’Accademia nel corso degli anni, il suo ruolo nella formazione
didattica e nell’organizzazione di concorsi, ricostruendo un percorso complesso
dall’indubbio interesse storico e soprattutto ricco di ipotesi e spunti, utili a
stabilire una evoluzione critica per il futuro.

Inoltre, con una successione di mostre a pitt tappe — I’Accademia attraverso i
secoli — I’ Accademia intendera riflettere sul percorso artistico e culturale svolto
nel corso dei secoli dai suoi Accademici. Lattivita, presente e passata di pittori,
scultori e architetti, diverra la testimonianza attraverso la quale configurare la
rilettura di particolari momenti della cultura e dell’arte. Dibattiti e conferenze,
a corollario di specifiche iniziative a carattere espositivo metteranno in luce il
costante rapporto tra gli artisti e la storia, delineando la centralita della struttura
accademica nella determinazione e nella riflessione di e su numerose tematiche.
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Lattivita degli Accademici sara anche al centro del ciclo di conferenze Arte in
viaggio condotte a partire dalla presentazione di eventi espositivi, o di interventi
architettonici progettati o costruiti all’estero, con lo scopo di illustrate Iattivita
degli Accademici nel mondo, per comprendere la specifica modalita di intervento
all'interno di differenti contesti spaziali e culturali. Con queste finalita, da un lato
verra aperta una riflessione attorno alla capacitd comunicativa dell’opera d’arte in
un contesto “altro”, in cui Iinterferenza diviene stimolo per la scoperta di campi e
strategie d’azione 1natt651, dallaltro si affrontera il problema dell’identita dell’artista
e della sua formazione in relazione alla natura culturale del Paese ospitante.

Cosi come diventeranno per I’Accademia occasioni di riflessione sulla propria
storia gli incontri La Memoria attiva: commemorazioni, genetliaci, centenari
condotti attraverso le personalitd che ne hanno delineato il profilo nel corso
dei secoli. II concentrarsi sulla data, come elemento afferente alla condizione
biografica sedimentata nella storia, sard motivo per rinsaldare quel legame tra
singolo artista e collettivita della ricerca come condizione imprescindibile
dell’attivita accademica.

Analogamente, la serie di comunicazioni, L'accademia vista dall’esterno:
riletture e interpretazioni, tendera a porre in evidenza il valore di contribut
esterni sull’Accademia, sul suo patrimonio e sui documenti conservati presso
I’Archivio Storico, mostrando come I’Accademia sia diventata oggetto di
attenzione, investigazione e storicizzazione internazionale. Quindi, come gia
¢ stata proposta una, sia pur piccola, esposizione dedicata ai cinquanta anni di
editoria dell’Accademia, sard opportuno proporre, in una analoga forma, tutt
1 contributi di studiosi esterni o formatesi in Accademia, proprio attorno alle
problematiche e ai materiali dell’ Archivio Storico accademico. E si scoprira, cosi,
la straordinaria fioritura di contributi scientifici che nel corso del tempo si sono
stratificati, troppo spesso poco valorizzati.

Listituzione dell’Archivio del Moderno e del Contemporaneo, da sempre
integrato nell’Archivio Storico dell’Accademia e ora reso struttura autonoma
per la conservazione, la valorizzazione e la comunicazione dei fondi di
architettura, delle opere d’arte e di design, di fotografia e, pit in generale, dei
materiali multimediali del XX e XXI secolo, portera alla realizzazione di eventi
quali mostre, convegni, incontri (come gia avvenuto nello scorso maggio in
occasione della I Giornata nazionale degli Archivi di architettura contemporanea
organizzata da AAAltalia, di cui I’Accademia ¢ socio fondatore), finalizzati allo
studio e alla conoscenza del patrimonio accademico contemporaneo. Con I'idea
di dare a quest’ulimo, troppo spesso delegato in un ruolo secondario, uguale
impulso e pari rilevanza e visibilita rispetto all’Archivio Storico, si stanno gia
intessendo strette relazioni anche con le altre istituzioni culturali, nazionali
e internazionali, e con le associazioni che si occupano dell’archiviazione del
contemporaneo. In questo senso, poi, riprendendo quanto gia avviato per
il fondo Ridolfi, sono gia state avviate campagne di riproduzione digitale dei
disegni di tutti i fondi di architettura contemporanea presenti in Accademia
al fine di ampliare l'offerta sul web dell’intero patrimonio accademico. La
sistematica operazione di informatizzazione e comunicazione, che in questi mesi
ha gia visto I'acquisizione digitale del fondo Sacripanti e la messa in cantiere di
una sezione internet a questo dedicata, & volta anche ad ampliare le collezioni di
architettura, implementando sempre piti lacquisizione di altri prestigiosi fondi
di architetti contemporanei.

Un ulteriore ciclo di incontri — Specie di spazi — sara dedicato alla ricognizione
e alla indagine attorno al rapporto tra spazio espositivo e opera d’arte, in un
periodo in cui il ribaltamento delle categorie mette in crisi le consolidate
relazioni tra oggetto e soggetto, tra figura e sfondo, e soprattutto tra ambiti,
statuti ed espressioni disciplinari. Per identificare dal'di dentro queste criticita,
profondamente contemporanee, diverrd centrale ’analisi e la riflessione attorno
ad alcune nuove realtd museali, costruite o semplicemente progettate in ambito
italiano ed internazionale. Lo scopo ¢ quello di riallacciare un proficuo dialogo
tra le forme dell’arte e le forme dell’architettura, all’interno del programma
generale dell’Accademia Nazionale di San Luca, che ha come primario obiettivo
'interazione e la reciproca valorizzazione di pittura, scultura e architettura.
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A partire dalla riflessione su temi e su spazi specifici, verranno inoltre chiamati
importanti fotografi italiani a interpretare I[; forma e i significati delle sue
architetture nel ciclo I grandi fotografi rileggono I’Accademia Nazionale di
San Luca. Da Palazzo Carpegna alla Chiesa de1 Santi Luca e Martina, dalle opere
scultoree alla collezione di disegni e di pitture, la campagna fotografica cerchera di
mettere in luce aspetti insondati della struttura accademica che attendono solo di
essere rilevati. Liniziativa trovera il suo esito pubblico in una mostra fotografica,
costituita da materiali che andranno ad arricchire le collezioni dell’ Accademia.
L’esposizione verra affiancata da una serie di incontri sul rapporto tra fotografia
e opera d’arte e tra fotografia ed oggetto architettonico.

Alla produzione editoriale degli architetti sara quindi dedicato il ciclo di incontri
Scrittura Architettura. La scrittura come strumento di conoscenza in grado di
indicare e oltrepassare i limiti della disciplina ¢ intesa tanto come testimonianza
quanto come pretesto per indagare le ragioni del progetto. Gli incontri saranno
dunque occasione per riflettere su intersezioni e divergenze tra la forma del
progetto di architettura e la forma del progetto di scrittura, come duplice
espressione della singola costruzione poetica, nel comune intento di riaffermare
la necessita del progetto allinterno della contemporaneita. Progetto parallelo
rispetto alla realta costruita, la scrittura ¢ allo stesso tempo testimonianza e
rlﬂisswne che si attua attraverso una ricognizione tematica in grado di definire
una geografia del dibattito disciplinare degli ultimi anni.

All’analisi sul rapporto tra oriente ed occidente, in un momento in cui la
lontananza storica e geografica, tra spazi fisici ¢ mentali, sta subendo una
irrefrenabile contrazione, ¢ dedicato il ciclo diincontri Confronto tra culture. Lo
sguardo dall’oriente — lo sguardo dall’occidente. Le logiche del mercato globale
indicano la via di un costante confronto all’interno del quale le identita locali sono
territorio di una ineludibile trasformazione, che da un lato si attua attraverso
I’omologazione alla “cultura globale” e dall’altro mediante la riscoperta, pitt o
meno autentica, dei caratteri locali, legati alla tradizione. U'Oriente e I’Occidente,
riletti attraverso la profondita storica dei rapporti che nel tempo legano I'Italia
alla Russia, alla Cina e al Giappone, costituiscono i due termini di un dialogo
1 cul contenuti sono oggi necessari per conoscere e interpretare le prospettive
artistiche dell’era della globalizzazione.

Quale prima tappa per la formazione del nuovo archivio dedicato agli audiovisivi
all’interno dell’Accademia Nazionale di San Luca, attraverso ’acquisizione di
documentari d’arte prodotti da affermati registi e da autori emergenti, si pone
quindi la serie di incontri Nuova mediateca d’Arte. Alle acquisizioni di pitt
alto profilo saranno dedicati incontri e dibattiti nei quali registi, artisti e critici
d’arte discutono sulla potenzialita della ricerca artistica legata alla comunicazione
mediante audiovisivo. Obiettivo ulteriore dell’iniziativa ¢ la costituzione di una
sezione della Nuova Mediateca d’Arte dedicata alla realizzazione di documentari
autoriali prodotti dall’Accademia, per la valorizzazione del proprio patrimonio,
della propria storia e memoria, e delle attuali ricerche e attivita in corso.

Queste iniziative accademiche vedranno la partecipazione di studiosi e accademici
di chiara fama, accanto ai quali verra affiancato il contributo di giovani, sollecitati
attraverso la formula dei call paper e dei poster, a partecipare con specifici
approfondimenti ed elaborazioni per convegni, seminari e laboratori.

Nell’ottica di una sollecitazione della dimensione progettuale, gli Accademici
verranno coinvolti nel proporre soluzioni per I’adattamento della sede
accademica e delle sue strutture a specifiche necessita e rinnovate esigenze con
lintento di riqualificarle, in nome di un sempre pitt ampio utilizzo della sede
accademica, e di un non secondario accrescimento delle collezioni e della loro
visibilitd, dalla straordinaria terrazza affacciata su Fontana di Trevi ai suggestivi
spazi interrati, ora in via di recupero e risamento, recentemente liberati dagli
accumuli delle macerie che dal 1934 le ostruivano. Si pensi, inoltre, alla urgenza
di consolidare la fatiscente cancellata in ferro del giardino di Palazzo Carpegna
che potrebbe diventare preziosa occasione di progettualita e confronto per tutte
le Classi accademiche, cosi come ad una complessiva operazione di ripensamento
della rlconﬁgurazmne degli spazi della sede per adattarli ad un uso piti consono
alla contemporaneita.
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Ma, oltre alla progettualita pit rispondente a domande determinate, I’ Accademia
potravolgere ﬁ) sguardo ad azzardi pili poetici, ad esempio attraverso installazioni
temporanee di artisti e architetti negli spazi dell’Accademia come il giardino di
Palazzo Carpegna o la terrazza-belvedere retrostante la Chiesa dei Santi Luca
e Martina aperta sui Fori, che potrebbero divenire prefigurazioni effimere
per celebrazioni accademlche, premiazioni o eventi espositivi puntiformi di
particolare rilevanza, trovando cosi, nel confronto con la straordinarieta del
contesto, motivi di ulteriori impreviste suggestioni.

Sul piano della comunicazione, ¢ in cantiere il progetto di implementazione e
ristrutturazione dell’attuale sito web dell’Accademia, reso ora pitt agile nella
organizzazione dei dati, pit immediato nella fruizione delle singole sezioni
arricchite di materiali multimediali e pit efficace nella presentazione dei singoli
eventi e delle attivitd proposte. Laggiornamento riguardera in particolare il
settore della interattivitd, avviando blog, newsletter e pagine specifiche sui
principali social network per attuare un rapporto costante e continuativo con
una utenza sempre pill vasta ed eterogenea.

Sulla stessa scia si pone anche I'intento di sostanziare e ampliare I'attivita editoriale
accademica, resa sempre pill autonoma e inserita nei circuiti di distribuzione e
diffusione nazionali e internazionali, con la pubblicazione di una rivista annuale
dedicata alla teoria, alla storia e al progetto, che fornisca una sorta di bilancio, di
radiografia dello stato dell’arte nelle discipline accademiche.

Infine, in previsione del 2014, ottantesimo anniversario del trasferimento della
sede accademica dai Fori a Palazzo Carpegna, sono previste una serie di iniziative
intorno alle personalita che nei secoli hanno reso grande I’ Accademia nel mondo,
tra cui, a titolo esemplificativo, si potrebbero indicare ricognizioni Attorno a
Canova o, sulla strada della riscoperta del ruolo dell’Accademia nel corso dei
secoli, una lettura del Novecento attraverso gli Accademici.

Inoltre ’Accademia in questi mesi sta procedendo verso una ottimizzazione
dell’utilizzo delle strutture e degli spazi che ospitano da tempo la ricchezza del
suo patrimonio, nella convinzione che il lavoro di valorizzazione e promozione
dell’arte non possa prescindere dalla corretta conoscenza, manutenzione e
organizzazione delle strutture preposte alla sua conservazione e divulgazione.
La capillare operazione di riassetto, che prevede un agire parallelo su diversi
aspetti, mira dunque non solo al raggiungimento di obiettivi specifici, ma
allintegrazionediinterventidaconcepirsicomeuncantiereinfieri,costantemente
incrementato dalla necessita da un lato di ristabilire perduti equilibri, dall’altro
di dare risposte a nuove esigenze dettate dalla contemporaneita. Tutto questo
anche per evitare la percezione di un’Accademia puramente “ospitante” eventi
esterni, e sottolineare invece una sua propositivitd progettuale costante, che
comvolga anche altre istituzioni, senza cadute nella pura e passiva ospltahta
di attivitd pensate altrove, comunque esterne all’Accademia, che la farebbero
connotare come “puro spazio disponibile”.

In questa prospettiva un passo importante & stato compiuto nel ripristino
della condizione originaria dello spazio del portico borrominiano, riportato
a quell’ordine s azm%e fino ad oggi compromesso dagh ingombri di presenze
incongruenti, ¢ ]I‘fe alteravano la lettura d’insieme di un’immagine prospettica
definita, che, dopo la lunga volta a botte dell'ingresso, culmina nella successione
delle tre crociere e nel momento scenografico dell’accesso alla rampa. II
tutto per arrivare, nel corso del tempo, ad una pit integrata continuita tra la
magnificenza del fregio floreale borrominiano, in stucco romano (calce, cemento
e polvere di marmo), con il percorso cui lo stesso fa da fondale, possibilmente
ripensato anche nella sua coloritura originaria per capire se, anche in questo
caso, non si debba andare alla riscoperta del cromatismo primigenio ottenuto,
come spesso nelle opere di Borromini, attraverso la tecnica detta della * “colla
brodata”. Loperazione, di asporto delle pregevoli terrecotte settecentesche,
finora impropriamente collocate nel portico come stazioni della Via Crucis, e
Iavvio del loro integrale restauro ad opera dell'ISCR, Istituto Superiore per la
Conservazione ed il Restauro, per una loro futura ubicazione in un apposito
spazio dedicato, e la pit idonea ricollocazione della grande epigrafe celebrativa
dei restauri di Guastavo Giovannoni rimossa dalla parete sottostante il portico,
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Sl rllegano lnoltre a plu ampl programml dl manutenZIOne Che stanno gla
interessando 'avviato recupero della cancellata del giardino prospiciente via
della Stamperia, in condizione di estremo degrado, lo stesso che connota molte
situazioni ambientali dell’ Accademia stessa.

Una puntuale attenzione sara rivolta alla ristrutturazione del compromesso
soffitto cassettonato della grande aula delle conferenze, in attesa diuna sua totale
riconfigurazione, che prevede la ricollocazione dei ritratti accademici come
erano gisposti in precedenza, e la gia avvenuta rimozione delle ingombranti,
malridotte e instabili sedute. A questo seguira il rifacimento dei davanzali in
peperino delle finestre esterne, e tutta una serie di interventi volti alla cura di
quelle parti architettoniche ed impiantistiche che necessitano di un costante e
continuo aggiornamento.

Allinsegna dello slogan “Spazi Aperti”, ’Accademia Nazionale di San Luca
ha inoltre 'ambizione di far corrispondere all’interesse per le proprie strutture
fisiche, rese accessibili e formalmente recuperate, come nel caso del giardino,

uello di una pili estesa gestione dei servizi offerti al pubblico (facilitate anche
ga una completa copertura WiFi di Palazzo Carpegna), per evitare il degrado
funzionale, derlvante da una troppo limitata e circoscritta fruizione, con orari
ristretti e con “aperture” troppo limitate. Un primo passo su questo fronte &
stato fatto con il prolungamento degli orari di accesso alla biblioteca e agli archivi,
attualmente portati ad una apertura giornaliera e continuata, il ché ha comportato
la stabilizzazione di alcuni giovani collaboratori, gi presenti in Accademia, per
I’espletamento di tali necessarie funzioni, e proseguira con 'incremento delle
attivita rivolte a studenti, studiosi e ricercatori. A tal proposito, dallo scorso mese
di luglio, & stato ultimato lo sgombero delle cantine, da sempre inutilizzate a
causa dei detriti e degli scarti in esse dep031tat1 La volonta & quella di utilizzare
tali spazi per alloggiare nuove attivita ed ampliare quelle esistenti. Gli ambienti
sotterranel, nei quah ¢ stato realizzato un impianto di illuminazione provvisorio,
si sono resi cosi disponibili per sopralluoghi ed indagini, compiuti anche con la
consulenza del profgssor Remo Calzona.

Oltre a questo, per fare in modo che 'immagine dell’ Accademia sia confacente al
suo reale valore scientifico, documentario e gi indirizzo, con la locuzione “Piazza
Pulita” si vuole sintetizzare 'operazione di allontanamento delle automobili
sorprendentemente, fino ad oggi, ospitate all’interno del giardino, nonché la
liberazione della piazza esterna, con la sua caotica e paradossale riduzione a
puro parcheggio incontrollato e incontrollabile, e lo sgombero delle numerose
bancarelle che impediscono la giusta accessibilit fisica e visiva allarchitettura
di Palazzo Carpegna, reso invisibile da tempo allo sguardo dei visitatori nella
sua originaria bellezza, sia da piazza dell’Accademia di San Luca, sia da via
della Stamperia.

Inoltre sono previste, e gid in parte avviate, una serie di attivita volte
all’adeguamento alla normativa sulle strutture con accesso al pubblico e
sull’abbattimento delle barriere architettoniche. A tal fine ¢ attualmente in
corso di studio un progetto di recupero e risanamento conservativo di Palazzo
Carpegna, con la consulenza dell’architetto Romolo Tancredi. Si & quindi affidato,
dopo un confronto ad inviti, al’ATP Prospera Survey I'incarico di eseguire il
rilievo completo dell’edificio. Tale rilievo, che prevede la restituzione in scala
1:50 di sei piante, due sezioni e di tutti i prospetti, sara completato entro la fine di
settembre; successivamente integrato da indagini non invasive compiute tramite
georadar o tomografia elettrica e sondaggi diretti sulle murature, consentira di
conoscere la consistenza effettiva del fab%rlcato. 1l progetto, sul quale a giugno &
iniziato un primo confronto, ¢ stato gid parzialmente presentato e discusso con
la Soprintendenza per i Beni architettonici e paesaggistici (Regione Lazio) e con
il Comune di Roma.

Roma, 1 settembre 2011

1l testo presenta un quadro di iniziative programmatiche che, a partire dal 2011, si intendono
attuare, come alcune gia attuate nel corso dello stesso anno, in rinnovata continuita storica dei
compiti accademici.
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the Istituto Universitario di Architettura di
Venezia (Iuav) where he was Rector from
1974-1979. In 1967 and again from 1980-
1993 he taught Architectural Composition
at the Faculty of Architecture at Rome’s “La
Sapienza” University, then, called back to
Venice, he taught Architectural Composition
at Tuav until 1999. From 1981 to 1985 he
chaired the Rome City Council Committee
for Works regarding the historical city centre
and sat on numerous ministerial committees
concerned with feasibility studies for
major projects, including those regarding
the proposed bridge over the Straits of
Messina. He participated in the thirteenth
and fifteenth editions of the Milan Triennale
in the Venice Biennale in 1976 and 1985,
and in many other Italian and international
exhibitions. His published writings include
Origini e sviluppo della citta moderna (1965),
La atta di Padova (1970), Capitali del XIX
secolo: Parigi e Vienna (1975), Un progetto
per il centro storico di Roma (1982), Piazze
d’Italia (1988, 1995) and Progettare Roma
Capitale (1990). In 2000 his designs for the
Capitoline Hill were published in the volume
1l Campidoglio di Carlo Aymonino. He was
a member of the scientific committee of
the international journal “Zodiac”. Elected
Accademico di San Luca in 1976, he was
President of the Academy from 1995-1996.
He died on 4th July 2010.

TEACHING AND DESIGN AS
CONSTANT THEMES

Plans for the future
Francesco Moschini

As Nicola Carrino explains in his
impassioned Presentation, it has seemed
opportune to base the organisation of the
Academy’s forthcoming activities on a
general programme which clearly outlines
the various directions in which the Academy
intends to take its work. The intention is
to make even more of the rich heritage
acquired over the course of the Academy’s
long history, but looking to the future and
accentuating the institution’s role as a source
of ideas and stimulus.

The idea of opening the Academy up to
the outside world, of experimentation and
synergy — especially with other Italian and
international institutions which will be
involved in joint projects — can already be
seen in the attempt to publicize the work
of the Academy as widely as possible and
therefore in the translation (for now in the
form of a summary) of the articles presented
in the Atti 2009-2010. It is all the more
evident in the choice of initiatives currently
in programme. The first phase is already
complete and has seen the opening to the
public of the Modern and Contemporary
Archive and the definitive reopening of all
the Academy’s premises from the Libraries

and the Gallery to the Historical Archive
and the Church of SS. Luca and Martina
(Pietro da Cortona’s wonderful building in
the Roman Forum, previously open only
on rare occasions). Opening hours have
been extended and, above all, the buildings
are now entirely accessible. The next phase
envisages a wide range of exhibitions,
conferences, seminars and workshops aimed
at exploring the role and the significance
of the Academy itself from the sixteenth
century to the present day, rediscovering,
publicizing more widely and providing a
contemporary re-reading of the Academy’s
rich heritage. At the same time a parallel
programme of book presentations and
conferences will continue the detailed
exploration of contemporary issues in the
fields of painting, sculpture and architecture.

A first group of events will regard the
presentation of recently published volumes,
the scholarly interest of which will be
illustrated in the first place via debates and,
parallel to these, via the discussion of specific
thematic issues. For these occasions, the
Chamber of the Academic Council will host
documentary exhibitions and other events
that will offer useful food for thought and
a broader picture of the issues surrounding
and raised by the debate.

A second series of events will involve the
exploration of particular historical periods
or artistic themes. To this end the Accademia
Nazionale di San Luca has programmed
several series of conferences bringing
together experts whose work has touched
on specific arguments in the relevant
fields. Each conference series will form
part of a programme of cultural initiatives
exploring and illustrating the subject matter
from a wider perspective or, in contrast,
highlighting various aspects of the subject
that remain particularly opaque.

A further chapter for the coming months,
proposed and put into action at the wish
of the new President Guido Strazza, is the
revival of the Academy’s didactic activity and
the institution’s role as a source of cultural
stimulus. This will see the introduction
of courses, with programmes involving
architects, artists, art historians and critics
along with experts in other disciplines from
Ttaly and abroad.

Finally, the Academy will continue its
centuries-old tradition of awarding prizes
and study grants for young academics, artists
and architects. The intention is to develop
formulae that are more appropriate to the
present-day reality and which envisage
private-sector involvement, without falling
into the trap of the rhetorical and often
demagogic celebration of youth at all costs
that has been in evidence in recent art
prizes, obsessively soliciting a forced and
improbable creativity of the kind which
instead needs “containing”, with unlikely
“people’s” juries representing a sort of
uncontrolled populism.
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From its birth, and by its very nature as an
institution, the Accademia di San Luca has
never limited itself to looking back at the
past. On the contrary, the Academy has
always taken contemporary culture to be
the natural focus for experimentation and
its natural field of action. It is sufficient to
consider two of the masterpieces conserved
in the Academy: the painting of St Luke
attributed to Raphael, completed by Giulio
Romano and then reinterpreted by Vincenzo
Camuccini in the nineteenth century, or
Pietro da Cortona’s Galatea based on
Raphael’s themes in the frescoes at the Villa
Farnesina on the Lungara in Rome. Here
we might have identified what could be one
important approach to a re-reading of the
Academy’s history, involving contemporary
artists and scholars, academicians and not,
who could be chosen for their particular
affinities with specific works of art in
the academy collections. Canaletto’s
extraordinary painting might be “re-read”
by Giulio Paolini, the Guido Reni of later
years — more liquid than material — could
be “revisited” by Bill Viola, or Canova’s
“masks” which could be “rediscovered” by
Alfredo Pirri, to give just a few examples.

Without doubt, one area to be incentivised is
that of collaborative relationships with other
cultural institutions and with museums. Such
relationships have been evolving for some
time now and can be strengthened not only
through the loan of works in the Academy
collections to national and international
institutions, from the Prado to the Louvre,
but also through the development of joint
projects.

Some degree of reflection on the relationship
between art and architecture is also
important, and much needed. From the
history of underground Rome, where we
think of the relationship between wall
paintings and structure in the Catacombs,
or the importance of decoration in the
public baths of ancient Rome, adorned
with marbles and great mosaics into late
antiquity, and then the rediscovery in the
Renaissance of the grotesques in the Domus
Aurea, or the great decorative schemes of
the Baroque, up to the important murals
of the 1930s and 1940s and the frequent
integration of art and architecture in that
period, from which point there seems to
have been a sort of vacuum in which the two
[creative] roads went their separate ways.
From the 1980s onwards the problem of
how to reinvent this interrupted relationship
has been addressed in various exhibitions/
confrontations such as those between Enzo
Cucchi and Dario Passi, between Giuseppe
Uncini and Franco Purini, Alighiero Boetti
and Ettore Sottsass, Giulio Paolini and
Costantino Dardi, and between Alessandro
Mendini and Luigi Ontani. These dialogues
between artists and architects have explored
their elective and methodological affinities
under the heading of converging visions or
cross-contamination, with concrete results
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that have often been surprising. It would
serve us well, nowadays, to resume this
rediscovery of the elements that contribute to
the successful marriage of art and architecture
(whilst respecting the specificities of each).
It would offer one way out of the doldrums
of a relationship which [in Italy] has been
stagnating in the formula dictated by a law
which assigns 2% of funds spent on public
buildings to the acquisition of works of art via
public competition. The result of this law is
often that, in the place of integration, chance
results and choices often produce what is a
mere juxtaposition. So one new role that the
Academy might take on is that of finding
closer symmetries and more substantial
relationships between architectural works
and artistic interventions.

The educational project entitled Segnare/
Disegnare, beginning in the autumn of 2011,
will involve three courses in the form of
lessons and conferences open to the public,
with various lecturers, and seminars and
workshops open to a more limited number
of participants. The first course will be
organised by Guido Strazza, who has been
the inspiration and driving force behind the
entire project, and will focus on the theme
of “signs” imagined, made and interpreted
from the point of view of visual art, but also
with reference to the written and spoken
word, music and science. The second course,
organised by Marisa Dalai Emiliani, proposes
a critical and interpretative exploration of the
drawing, from antiquity to the present day,
with workshops dedicated to museology
and museography. The third course will be
led by Paolo Portoghesi and will look at the
history of drawing in art and architecture,
comparing the traditions of drawing with
current practice and the use of the computer
in architectural design, and pausing to analyse
the responsibilities of architecture in relation
to the use, and often abuse, of landscape,
from the perspective of a hoped-for reduction
in and limitation of consumption.

The choice of the books selected for
presentation and discussion at the Academy
is governed by the rigour of their scholarship
and research into the specific fields of
painting, sculpture and architecture. In fact
these numerous publications (all recent), in
addition to representing a rich contribution
to their fields and important historical
documentation, also offer an occasion for
informative updates and a stimulus for further
research and debate on particular themes.

Following the study day dedicated to Carlo
Rainaldi on the 4th May 2011, which
celebrated the four-hundredth anniversary
of the birth of the Roman architect and
musician, a series of talks and debates is to
be held focusing on Pietro da Cortona. A
central figure in seventeenth-century Rome
and in the development of Roman Baroque,
he was “Prince” of the Accademia di San
Luca from 1634. The discussions will explore
his personal and professional story, at the
same time dedicating particular attention to
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the Church of SS Luca and Martina (his
masterpicce, together with Santa Maria
della Pace) which Pope Sixtus V gave to the
Universita dei Pittori di San Luca in 1588
and which recently reopened to the public
following a lengthy period of closure.

In May 2011 the conferences held by Marc
Fumaroli and Antonio Pinelli marked the
beginning of a series of events looking at
Rome and the eighteenth century, with a
focus on the rediscovery, within the city’s
cultural life, of the value of antiquity, after
centuries of vacillating ecclesiastical power.
The related events will illustrate a period in
the history of art in which the sense of time
and history was profoundly questioned,
generating artistic expression of great
novelty in all fields, from the Academy and
the art market to that of tourism, which in
this period was linked with the custom of
making the Grand Tour.

Other planned conferences will regard
the figure of Michelangelo Merisi
(Caravaggio) and his incomparable artistic
output, beginning with an analysis and
close reading of some of his works, with
the aim of achieving a more complete
picture of the wider themes confronted
by Caravaggio in his work, and offering
an opportunity to reflect on its relevance
to contemporary problems. This series of
meetings will also draw attention to the
Academy’s policy of making ever-more
frequent and (we hope) generous loans of
works in the Academy collections to other
national and international institutions,
the intention being to make the loans an
occasion for establishing a wider contact
with the general public and experts
“outside the Academy”, strengthening
the Academy’s heritage by avoiding the
“invisibility” which in the past all too often
characterised the loan of works from the
Academy collections.

The Church of SS Luca and Martina
will be the backdrop for a series of
events dedicated to the Sacred Space,
investigating the relationship between
sacredness as an abstract concept connected
with spiritual needs, and sacredness as a
value transposed into architectural forms,
an indispensable point of reference in the
practice and representation of religious
rites. Central to this is the concept of
space which offers a fulcrum for the
contributions of the sciences, the arts and
philosophy and around which we can base
a detailed reflection on the way in which
these various forms of knowledge might be
involved in the creation of contemporary
religious architecture.

Another forthcoming initiative — Le mostre
raccontate [Narrated Exhibitions] — will be
based on the presentation of particularly
successful  exhibitions,  linking  the
Academy up with some of the most recent
cultural events organised outside Rome
and exploring “curatorial techniques”

(examining the mechanisms behind choices
that are both scholarly and communicative)
with a particular focus on the various forms
of interpretation that are necessarily involved
in the analysis and diffusion of artistic work.
Through the words of the “curators”, these
events aim to reconstruct the process via
which every exhibition inevitably becomes
a “double narrative”: the story told by the
individual art works, and the scholarly
version of the story which is (re)assembled as
part of a specific communicative project.

A series of conferences on the Academy
Collections is also planned, with the aim of
publicising and promoting the Academy’s
artistic patrimony. The collections are formed
of over a thousand paintings and more
than three hundred sculptures, around five
thousand five hundred drawings and a vast
collection of prints and medals — collections
which are an important testament to artistic
and cultural history from the sixteenth
century to the present day. More than 400
years on from its founding by Federico
Zuccari in 1593, a reflection on the past and
present history and heritage of the Academy
therefore provides a vital opportunity for
reinforcing the Academy’s identity as an
institution and developing awareness of a
possible approach to the future.

Alongside these other events, a series
entitled L’Opera al Centro. Riscoperte e
Considerazioni [Centred on the Artwork:
Rediscoveries and Considerations] — will
focus on the study of individual works of
art that are normally hidden from view or
ignored because they are situated in places
that are inaccessible or in passageways. The
aim is to draw attention to works that the
Academy has not previously placed in the
limelight or on public view. So these pieces,
which form the Academy’s “hidden heritage”,
will be rediscovered via a critical analysis
of their themes and forms, and [through
their presence] will play an active role in
the discussion. Symbolically and physically
“at the centre of attention”, the forgotten or
neglected work of art will reclaim its role as
an inspiration for the creativity and culture of
the present day.

Focusing on the present, another series of
events, entitled Ricerche e poetiche degli
Accademici [Research and Poetics of the
Academicians], will take the form of an
exploration of the artistic work of single
academicians, examining their undoubted
creative individuality and the particular
importance of their work. In reassessing the
careers of individual artists, the intention is to
make their work the basis for a more general
debate, starting out from a specific viewpoint.
In fact, in addition to publicising the work
of the Academicians, the broader objective is
that of encouraging a regular comparison of
the academicians’ numerous and very diverse
forms of artistic research, reaffirming the
importance of dialogue between the various
arts as a formula that offers an opportunity
for stimulus and growth within the Academy.



Paesaggi / Passaggi: nuove prospettive della
storia e della critica [Landscapes/Passages:
new historical and critical perspectives] will
be another series of events offering detailed
consideration of the historical/critical
questions that inevitably shape and condition
the choice of themes and expressive forms
in contemporary art. Through an analysis
of historical and critical thinking, the
debates will address the problem of how
and whether art can continue to reflect and
interrogate its own times in an increasingly
complex cultural panorama.

Time, the value of the work of art, and its
contemporary relevance will be the themes
for another series of events considering the
Academy’s heritage in modern times [II
patrimonio storico accademico alla luce
della contemporaneita], with re-readings of
some of the masterpieces in the Academy
collections by contemporary artists whose
work confronts both the present and the
past, generating the kind of stratification and
revision of meanings that renders a piece of
art eternally relevant.

The Academy’s inevitable relationship with
History will be addressed in the series of
discussions entitled L’Accademia ripensa
a se stessa e rilegge la propria storia [The
Academy reconsiders the Academy: the
institution re-reads its own history], forums
whose aim is to identify the moments
and forms of change that have defined the
institution from the year of its symbolic
foundation (1593) to the present day.
Particular attention will be paid to the
analysis of the cultural and artistic position
of the Academy over the years, its didactic
role and the organisation of the Academy’s
prizes — a complex and indisputably
interesting history that furnishes a wealth of
hypotheses and suggestions for the future.

The Academy will also reflect on the artistic
and culturaljourney madeby itsacademicians
over the centuries with an exhibition project
in various stages, L’Accademia attraverso
i secoli [the Academy over the centuries]
in which the past and present activity of
painters, sculptors and architects will provide
the grounds for a re-reading of particular
moments in cultural history and the
history of art. Debates and conferences will
accompany a series of specific exhibitions
highlighting the relationship that has always
linked artists and history, and illustrating the
central role that the Academy has played in
determining, representing and reassessing
numerous themes and arguments.

Increasing awareness of academicians’
work will be the central aim of the series
of symposia Arte in viaggio [Travelling
art] based around the presentation of
exhibitions or architectural projects shown,
designed or built outside Italy, illustrating
academicians’ work abroad as examples
of specific methods of intervention in
diverse spatial and cultural contexts. The
discussions will address the communicative

capacity of the work of art in a “foreign”
context where cultural interferences become
a stimulus for developing and exploring
unexpected strategies and fields of action.
They will also confront the central question
of the relationship between the artist’s own
identity and cultural background and the
cultural characteristics of the host country.

Another opportunity for the Academy to
reflect on its own history will be offered
by the series of discussions entitled
La Memoria attiva: commemorazioni,
genetliaci, centenari [Living Memory:
commemorations, anniversaries and
centenaries], approaching the theme via
an analysis of various personalities who
have shaped the destiny of the institution
over the centuries. The focus on dates as
an inherent element of any biographical
approach to history offers an opportunity to
underscore and strengthen the relationship
between individual artists and the cultural
community as a whole — an essential part of
the Academy’s activities.

Similarly, a series of meetings entitled
L’accademia wvista dall’esterno: riletture e
interpretazioni [An outsider’s view of the
Academy: re-readings and interpretations],
will focus on the important work produced
by external scholars studying the Academy,
its collections and buildings and the
documents preserved in the Historical
Archive, and will illustrate how the
Academy has become the focus of scholarly
attention, studies and historical research at
an international level. A small exhibition has
already been dedicated to the publications
produced by the Academy over the past fifty
years, and the time seems ripe for a similar
review of the scholarship (both internal and
external to the Academy) that has addressed
themes and material connected with the
Academy’s Historical Archive. This will
— it is intended — reveal the extraordinary
quantity of studies that have accumulated
over the years and which are all too often
undervalued.

The Modern and Contemporary Archive,
which has always formed part of the
Academy’s Historical Archive, has now
become an autonomous structure dedicated
to the care, conservation and promotion
of the holdings relating to architecture,
works of art and design, photography and
multimedia material. The new status of
the Archive will be reflected in a series of
events, a taste of which was given last May
on the occasion of the first “national day
of contemporary architectural archives”,
organised by AAATtalia of which the
Academy is a founding partner. The events
will include exhibitions, conferences
and symposia focusing on the study and
increasing awareness of the Academy’s
contemporary artistic patrimony — all too
often relegated to a supporting role. In
order to give it an impetus, prominence
and visibility equal to that of the Historical
Archive, closer relationships are already

ATTI 2009-2010

being developed with other national and
international cultural institutions and with
associations concerned with the archiving
of contemporary material. To the same
end, a programme of digitalisation is
underway, the aim of which is to render all
of the contemporary architectural drawings
conserved in the Academy’s collections
accessible online (as is already the case for
the Ridolfi Collection). This campaign of
digitalisation and online publication has
already begun, in recent months, with the
Sacripanti Collection, for which a dedicated
website is in development. It is hoped that
it will also further the aim of expanding
the architectural collections, encouraging
and facilitating the acquisition of other
prestigious bequests from contemporary
architects.

A further series of conferences — Specie di
spazi [Sorts of Spaces] — will survey and
explore the relationship between exhibition
spaces and the works of art [that they
host], in an era in which the redefinition
of categories puts into question the
consolidated relationships between object
and subject, between figure and background
and, above all, between the contexts, status
and forms of expression in the visual arts.
In identifying (from from an insider’s point
of view) these decidedly contemporary
problems, a crucial part will be played
by the analysis and consideration of new
museums recently built (or simply designed)
in Ttaly and elsewhere. The intention is that
of renewing a richly constructive dialogue
between the various forms of art and those of
architecture — part of the general programme
of the Accademia Nazionale di San Luca,
whose primary objective is that of fostering
the interaction and reciprocal promotion
and enhancement of painting, sculpture and
architecture.

Focusing, again, on specific themes and
spaces, some of Italy’s leading photographers
will be called to interpret the architecture of
the Academy’s buildings in the series I grandi
fotografirileggono I’Accademia Nazionale di
San Luca [Great photographers reinterpret
the Accademia Nazionale di San Luca].
From Palazzo Carpegna to the Church of
SS. Luca and Martina, from the Academy’s
sculptures to the collections of paintings
and drawings, this photographic project
will draw attention to unexplored aspects
of the Academy waiting to be brought to
light. The public face of the initiative will
take the form of a photographic exhibition
whose contents will then go on to enrich
the Academy’s collections. The exhibition
will be accompanied by a series of debates
examining photography’s relationship with
works of art and architectural structures.

A series of debates entitled Scrittura
Architettura [Writing, Architecture], will be
dedicated to architects” written publications.
Writing offers us an investigative tool
capable of indicating and outstripping
the limitations of the discipline, and here
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the theme of architectural writing will be
explored both as testimony to, and as a
pretext for examining, the reasoning behind
a project. The debates will therefore provide
an opportunity to reflect on the crossover
and divergences that exist between two
forms — the architectural project and the
written project — dual expressions of the same
poetical idea, both reaffirming the importance
of [architectural] design in the contemporary
world. Architectural writing inevitably takes
a survey of current themes and issues as its
starting point and, as a project parallel to that
of built architectural design, it has shaped the
architectural debate over recent years.

The series of discussions entitled Confronto
tra culture. Lo sguardo dall’oriente
[Comparing cultures. The view from the
East] will analyse the relationship between
East and West in an era in which historical
and geographical, physical and philosophical
distances are diminishing unrelentingly. The
logic of the global marketplace brings withita
form of continual comparison and contrast in
which local identities are subject to inevitable
transformations — transformations which on
one hand mean adapting to “global culture”,
and on the other the rediscovery (more or
less authentic) of local character, connected
with tradition. Re-read and reinterpreted
through the lens of the complex historical
relationships that Italy has enjoyed with
Russia, China and Japan, East and West form
the two sides of a dialogue that has become
essential in understanding and interpreting
the future prospects for art in the era of
globalisation.

A series of events regarding the new Media
Archive [Nuova Mediateca d’Arte] will be
part of the first stage in the development of
a new archive at the Academy dedicated to
audiovisual material, for which acquisitions
are being made of art documentaries by both
celebrated and emerging directors. High-
profile acquisitions will be marked by talks
and debates involving directors, artists and
art critics who will be discussing the potential
that lies in combining artistic research and
audiovisual forms of communication. The
project also envisages the creation of a section
of the new Media Archive dedicated to the
realisation of documentaries produced by
the Academy, with the aim of more fully
exploiting and promoting the Academy’s
cultural patrimony, its history and the artistic
and scholarly work and research currently
being produced.

Alongside the celebrated scholars and
academicians involved in these initiatives,
younger scholars will be invited to present
their own contributions to the various
conferences, seminars and workshops in the
form of papers and poster submissions.

In an appeal to the sphere of architectural
design, the academicians will be asked to
propose possible solutions for adapting the
Academy buildings to specific purposes and
changing needs. The hope is to re-qualify
the existing spaces, making fuller use of
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the Academy building and (of no small
importance) creating space for the growth
and increasing visibility of the Academy
collections. The spaces in question include
the amazing terrace facing onto the Trevi
Fountain, and the atmospheric rooms of
the basement which are currently been
restored — having recently been freed of the
detritus that had blocked full access to them
since 1934. The dilapidated iron railings
in the garden of Palazzo Carpegna have
also been found to need urgent attention,
offering a precious opportunity for design
and discussion involving all three Classes
of academicians. The same is true for the
overall rethinking and reorganisation of
the Academy spaces, which will hopefully
render them more appropriate for modern
needs.

Beyond this kind of design activity in
response to concrete necessities, the
Academy may also consider venturing into
rather more poetic territory, for example
with temporary installations by artists and
architects in spaces such as the garden of
Palazzo Carpegna or the terrace/belvedere
behind the Church of SS. Luca and Martina
which gives onto the Forum. These
could offer inspiring temporary settings
for Academy celebrations, prize-giving
ceremonies or noteworthy exhibitions,
which the extraordinary context would
render all the more dramatically evocative.

As far as communication is concerned,
an expansion and reorganisation of the
Academy’s website is underway, and the
site now boasts a leaner organisation of
contents, easier access to the individual
sections (now enriched with multimedia
content) and a more effective presentation
of individual events and activities. The
update focuses in particular on rendering
the site more interactive, with blogs,
newsletters and dedicated pages on the
major social networks aimed at encouraging
a regular and ongoing relationship with an
ever-broader user base.

Similarly the Academy intends to extend
and broaden the range of its increasingly
autonomous activity as a publisher. The
Academy’s publications are now available
through national and international sales
channels and include a yearly review
dedicated to art and architectural theory,
history and design, offering a sort of general
report on or x-ray of the current situation
in these disciplines.

In anticipation of 2014 and the eightieth
anniversary of the Academy’s transfer
from its historical location in the Forum
to Palazzo Carpegna, a series of initiatives
is planned which will centre on figures
who have contributed to the Academy’s
international fame. These will probably
include an exploration of The World
of Canova, or, as part of the voyage of
rediscovery exploring the Academy’s
changing role over the centuries, a survey
of The Academicians’ Twentieth Century.

Lastly, over recent months the Academy has
begun a programme of work to optimise
the use made of the buildings that have long
hosted its rich patrimony, in the belief that
the appreciation and promotion of art cannot
take place without a suitable awareness,
maintenance and organisation of the physical
spaces dedicated to its conservation and
diffusion. This thorough reorganisation will
take place on several fronts simultaneously,
with the aim not only of achieving specific
practical objectives, but also of developing
an integrated approach to the interventions,
which are conceived as a “work in progress”,
constantly expanding and adapting to restore
balance and provide appropriate responses
to contemporary needs. The ambition is
also that of escaping a possible perception of
the Academy as a space that merely “hosts”
external events, underlining instead the
constant stream of proposals that it produces
(often involving other institutions), and
avoiding the risk of slipping into the purely
passive role of hosting activities conceived
elsewhere, and therefore treating the
Academy simply as “available space”.

From this point of view an important step
has already been taken with the restoration of
Borromini’s portico to its original condition,
removing the incongruous elements that
encumbered and altered the overall “reading”
of the vista through and down the long
barrel-vaulted entrance, culminating in
three successive cross vaults and then finally,
and theatrically, with the beginning of
Borromini’s ramp. Over time the plan is to
achieve a better degree of [visual] continuity
between Borromini’s floral frieze in “stucco
romano” (a plaster made of lime, cement and
marble dust) and the vista for which it acts
as backdrop, possibly recreating the original
colour scheme. As has been done elsewhere,
this may involve reproducing the original
[faux travertine] decorative finish, achieved
—as was often the case in Borromini’s work —
with the technique known as “colla brodata”.

Until now inappropriately arranged as
though they were Stations of the Cross,
the precious eighteenth-century terracottas
in the portico will be removed and fully
restored by the ISCR (Istituto Superiore per
la Conservazione ed il Restauro), following
which a more appropriate space will be found
to house them. Like these, the large epigraph
commemorating  Gustavo ~ Giovannoni’s
restoration [of Palazzo Carpegna] will be
removed from the wall beneath the portico
and relocated, as part of a wider programme
of interventions which have already begun
with work on the iron railings of the garden
facing Via della Stamperia. These, like many
other areas of the Academy, were in a state of
considerable neglect.

Particular attention will also be paid to the
restoration of the badly damaged coffered
ceiling in the large conference hall — itself
eventually to be entirely reorganised, with
the portraits of the academicians rehung as
they once were. Removal of the cumbersome,



worn and unstable seating has already begun.
This will be followed by the replacement of
the external windowsills in peperino stone
and a series of other jobs regarding the fabric
of the building and services, which require
constant upkeep.

Under the slogan “Spazi Aperti” [open
spaces], the Accademia Nazionale di San
Luca intends to combine this care for its
physical spaces (now being rendered fully
accessible and, like the garden, restored to
a usable condition) with a wider range of
services offered to the public. The aim is to
avoid the neglect that derived from a limited
use of the Academy in the form of short
opening hours and restricted accessibility.
On this front the first step has already been
taken with longer opening hours for the
Library and the Archive, now open to the
public for the full day, all week long. This
has involved the definitive employment
of several young people who were already
working in the Academy, and in the future
will see an increase in activities involving
students, scholars and researchers. To the
same end, as of July work has finished on
the clearing of the basements, which had
always been unused because they were

full of detritus. The plan is that they will
now be used to house new activities and
to offer more space for existing activities.
For now temporary lighting has been
installed to allow for the necessary surveys
which are being conducted with the help
of Prof. Remo Calzona. In addition to this,
and to better ensure a public image that
reflects the dignity and importance of the
Academy’s work, the Academy is gradually
eliminating the parking spaces which until
now, surprisingly, occupied the garden.
As part of the same operation (nicknamed
“Piazza Pulita”, or “Clean Sweep”) the
external piazza is also being freed of some of
the chaos of parked cars and traders’ stalls
which block both physical and visual access
to Palazzo Carpegna — the full beauty of
the building currently visible neither from
piazza dell’Accademia di San Luca nor from
via della Stamperia.

A series of interventions are also planned,
and in part have already begun, to adapt the
building to the current norms regulating
structures open to the public and the
removal of barriers to physical accessibility.
In relation to this, initial studies are being
conducted (with the architect Romolo
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Tancredi acting as consultant) for a project
involving the restoration and conservation
of Palazzo Carpegna and, following a call
to tender, ATP Prospera Survery have been
invited to produce a full structural survey of
the building. This involves the elaboration
of six floor plans (on a scale of 1:50), two
cross-sections and all the relevant elevation
drawings, to be completed by the end of
September and which will eventually be
accompanied by non-invasive surveys
effected using GPR (ground penetrating
radar) or electrical tomography along with
physical sampling of the walls in order to
establish the effective condition of the fabric
of the building.

The project, for which a first meeting
took place in June, has already been
partially presented and discussed with
the Superintendency for architectural and
natural heritage (for the Region of Lazio)
and with the Rome City Council.

The programme of activities outlined here
is expected to take a couple of years to reach
completion, having, in part, already begun

during the first balf of 2011.

The role of President of the Accademia Nazionale di San Luca, which is assigned by turn to a representative of each of the Academy’s Classes, has, since 1st
January 2011, been covered by Guido Strazza, painter. Nicola Carrino, sculptor, has been nominated ex-President, and Paolo Portoghesi, architect, has been
elected Vice President. Following the retirement of Giorgio Ciucci, who had covered the role since 1994, the Accademico Cultore [Academy research fellow]

Francesco Moschini was elected Secretary General.
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